
mentodi cemento grezzo, ci vivevada settant’anni
ConcettaAlbano: il centenario ha fatto ilmiracolo,
scuotendo la burocrazia che le ha fatto ottenere,
tre giorni fa, l’alloggio popolare.
Il retaggio del terremoto è soprattutto la cultura

dellebaracche.L’ediliza fascista fuqui insolitamen-
temodesta: il grossodi questi umilianti tuguri risa-
le agli anni trenta. Ricostruire dopo la seconda
guerramondiale fu facile epocodispendioso: altre
baracche.Svuotatedachiottenne in seguito l’allog-
gio popolare. Ma anche rivendute, affittate, mai
abbattute dall’amministrazione né dall’Iacp, l’Isti-
tutodi casepopolari. «Ci sonopersonecheoccupa-
no da cinque anni o da un gior-
no: è un modo per ottenere l’al-
loggio popolare», spiega Angela
Bottari, del Pd. Si crea così una
graduatoria di fatto, da sanare.
Così è per Adele, e mamma, pa-
pà, ilmarito, i due figli e la sorel-
la. I sette Fisichella sono entrati
in queste pareti di cemento ar-
mato 26 anni fa da abusivi. E aspettano la casa po-
polare: «Miopadre si è ammalato ai polmoni.Ogni
tanto vengono, scrivono e se ne vanno». Accanto
c’è il gruppodi casupolepiù infami, coperte ineter-
nit (amianto). Sonobasse, alte, grosse, strette. Ad-
dossate l’una all’altra in conforto, unite dal filo dei
panni stesi e dal curioso fatto che se piove l’acqua
entradal tetto.Una legge regionaledel 1990desti-

nòalla città500miliardidi lireper “risanare”.Chis-
sà dove sono finiti quei soldi: le baracche censite
nel1959eranocinquemila, cinquant’anni doposo-
no ancora tremila.

La zingara «Non ci voli la zingara a ‘ndovinari a
ventura», si dice da queste parti. E sono “cartacce”
quelle inmanoal sindacoGiuseppeBuzzanca, Pdl,
già decaduto una volta perché usò l’auto blu per
raggiungere la moglie in vacanza. È «peculato
d’uso». Fu allontanato dalle cariche pubbliche, è
tornato al comando, vincendo le ultime elezioni.
Maquesta è terra di resurrezioni: FrancoTomasel-

lo è il rettoredell’università defi-
nita in commissione antimafia
«l’ente appaltante più grande
del meridione». Anche lui lascia
e riprende la carica. Quando
molla, c’è di mezzo la procura,
che ha chiesto e ottenuto per
due volte la sua sospensione: è
indagatoper i concorsi truccati a

Veterinaria (il 5marzo inizierà il processo, il retto-
re è accusato di concussione e abuso d’ufficio) e
per favoreggiamento in un concorso per dirigente
al Policlinico (coinvolto anche il presidente della
Provincia, Nanni Ricevuto, sempre Pdl). L’epicen-
trodei terremoti politici dunqueè l’università con i
suoi appetiti di potere, gli interessi di mafia e
‘ndrangheta, il nepotismo. Guardare avanti non è

semplice. Il Comune è tecnicamente fallito, evita
diproclamare il dissestopernonmettersi il dotto-
re in casa (leggi: il commissario. Anche lui va e
viene). Il grosso del debito è a carico dell’Atm, la
municipalizzata dei trasporti, che si mangia 34
milioni di euro. In una città così adagiata, una
viabilità costruita a pettine (una linea centrale
tramviara, da cima a fondo, servita da linee più
brevi laterali) è di sicuro successo. Eppure non
c’è. Altre aziende paracomunali - con gli amici
sistemati neimillanta Cda - dissipano altri 20mi-
lioni. Ci sono anche aspetti grotteschi: «Il comu-
neperde tutte le cause in cui è chiamato a rispon-
dere», rivelaEmilio Fragale, direttore generale ai
tempidellagiuntadi centrosinistra (che finì com-
missariata). Si chiama “gestione fallimentare del
contenzioso”. Avere un avvocatura debole, o ine-
sistente, può costare milioni di euro. «Per tre an-
ni - ricorda Fragale - l’amministrazione non era
assicurata per i danni provocati dalla mancata
manutenzione». Se uno cadeva dalmotorino per
colpa di una buca per strada, il Comune si svena-
va nel risarcirlo. L’incuria governa Messina: altri
milioni vengonogettati per «causenondifese», le
multe non sono riscosse, e i condoni sanati non
sono stati incassati: doppio danno, prima all’am-
biente, poi alle casse. Certe abitudini sono come
macerie. Schiacciano e fanno polvere in un posto
dove è successo qualcosa, ma non succede mai
niente. (ha collaborato Manuela Modica)
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Soldi, scandali. esami truccati e interessi di mafia. Anche
sull’università. È la città dove negli ultimi vent’anni l’Ateneo ha
cambiato tre rettori su quattro perché al centro di indagini.

Il terremoto non ha solo distrutto. Ha anche
conservato la Storia più antica, che rimane sottoterra,
quasi intatta, seppelita daipalazzi. La Storia di Messina
è underground e avanti Cristo. Una città distrutta da
un terremoto ogni cento anni, bombardata durante la
seconda guerra mondiale, ricostruita sempre aggiun-
gendo strato su strato sulle macerie. Cittàcosì affama-
tadi monumentida ritenere l’altissimo pilone dell’Enel
un vanto architettonico, la Tour Eiffel dello Stretto.
Ma strato su strato i terremoti, paradossalmente, han-
no trattenuto la memoria. Una spolverata qualsiasi,
ovunque, rivela il passato di un luogo che, per la posi-
zione geografica, ha sempre svolto un ruolo strategi-
co.Esisteancheunamappatura,unacarta archeologi-
ca della Soprintendenza, in cui sono indicati 106 scavi.
Comprende quasi tutta la città, e non esclude il mare,
dal quale, recentemente, è stato riportato alla luce un
rostro, - un’arma a pruanelle navi dabattaglia romane
-definitadallasoprintendenza«unascopertadi impor-
tanzaeccezionale». Spesso capita di progettare palaz-
zi e dover fare i conti col passato: così si scovarono in
centro le tracce del rito di fondazione di Messina, VII
secolo avanti Cristo. E una spolverata di ruspe, in una
zona adiacente alla piazza della cattedrale di Messina
dov’era progettato un palazzo di otto piani, ha fatto
riemergere l’agorà del IV secolo avanti Cristo. In en-
trambi icasiunavariantealprogettoedilizio hamesso
pacetrainteressepubblicoeprivato: irestiarcheologi-
ci verranno inglobati dai palazzi. M.MOD.

I molti resti archeologici:
quando il terremoto
conserva lamemoria
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